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ECONOMIA <£ LAVORO 

La svolta nelle Ferrovie 
! Commissario, ultimo giorno 

ma oggi arriva la proroga 
La sua carriera è segnata: 
sarà il nuovo presidente 

> Il Pei: si sta preparando 
lo smembramento della rete 

Il treno ad alta 
velocità «Etr 
500». In 
bassa, Mano 
Schlfflbemi 

Schimberni scade, Schimberni resta 
Il suo mandato scade oggi. Ma Mario Schimberni re­

galerà ancora per un po' commissario delle Fs con la 
""prospettiva di diventarne it presidente. Secondo la 
^ legge che regola l'ente il commissariamento sarebbe 
'dovuto durare solo tre mesi. Il Pei chiede a Santuz 
^di chiarire in Parlamento le strategie per le Fs mi-
facciate da drastici tagli. La Filt Cgil: entro domani 
òiiSchimbemi ci deve illustrare il piano. 

1B ROMA Una riunione lino 
a notte con lo staff dirigenzia­

l e dell'ente, Poi, oggi, allo sca­
ddero del suo mandato di com-
Ònlftlsaario, Mano Schimberni 
nepresenterA la sua «ricetta fer­

roviaria» al ministro Santuz 
Ma non sarò nulla di decisivo 
Il governo, ancora scosso dal 
•ribaltone» del congresso de, 
ha deciso di prendersi del 

"Tempo E anche per le ferrovie 
rito tecnica potrebbe essere 
"quella di non scoprirsi pia di 

tanto, facendo perù passare 1 
tagli, cosi nitidamente deli­
neati dal documento De Mita, 
sotto una forma più masche­
rata Semplice; basta conti­
nuare a tenere bloccati gli In­
vestimenti per mandare mi­
liardi stanziati in residui passi­
vi Forma più soft, ma certo 
non meno efficace per ridi-
mensionare le Fs, Il tutto ma­
gari sfruttando un clima di 
precarietà. Forse non e un ca­
so che ien 11 ministro dei Tra­

sporti abbia annunciato, co­
me, del resto, appariva ormai 
inevitabile, una proroga «tec­
nica* del commissanamento 
delle Fs 

•Una illegalità», è tornato a 
denunciare il senatore Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione trasporti del Pei, 
che domani in Senato forma­
lizzerà la richiesta che Santuz 
venga subito in Parlamento 
per chiarire la situazione e le 
prospettive dell'ente La legge 
210 che regola l'ente, infatti, 
non prevede proroghe del 
commissanamento che do­
vrebbe durare solo tre mesi 
«Non vi sono solo aspetti for­
mali - ha aggiunto Libertini -
tutto fa credere che dietro il si-
pano del commissanamento 
sia in atto un'operazione che 
tende a ridimensionare e 
smembrare le ferrovie*. San­
tuz ieri mattina, nel corso di 

un incontro con le federazioni 
dei trasporti di Cgil-Osl-Uil, ha 
annuncilo che «la proproga 
del commissariamento sarà a 
tempo limitato» e che è volta a 
favorire la nomina di Schim­
berni a presidente delle Fs E 
chiaro che il nuovo assetto del 
vertice delle Fs, travolto dallo 
scandalo delle «lenzuola d'o­
ro», è strettamente legato al 
Siano che Schimberni sta eia-

orando Sarà questa la «so­
stanza» vera della legge di ri­
forma delle ferrovie che il go­
verno continua a tenere nei 
cassetti Santuz ha parlato di 
potenziamento della manu­
tenzione delle Fs, degli inve­
stimenti previsti per I «Mondia­
li», del piano d'Alta velocità 
tra Milano e Roma, l'unico 
che non dovrebbe essere ta­
gliato. E per i «rami secchi» 
(circa 3000 chilometri da eli­
minare) il ministro ha detto 
che ci vuole npensare. 

Un quadro che però non 
rassicura affatto i sindacati, 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto delia Filt 
Cgil, giudea quelle di Santuz 
proposte «non congrue» alla 
grave crisi dei trasporti. «Gli in­
vestimenti - osserva - vengo­
no tagliati e nonostante i ripe­
tuti scandali nulla muta nella 
velocità e trasparenza della 
spesa. Entro domani, come 
prevedono gli accordi, il doti. 
Schimberni è tenuto a illustar-
ci il suo piano». Santuz per 
quanto nguarda il personale 
ha solo parlato di prepensio­
namenti e esodi fisiologici. 
•Ma questo - osserva la Turtu­
ra - non ci lascia tranquilli se 
non decolla al più presto una 
vera e propria strategia di risa­
namento e sviluppo delle Fs». 
Il sindacato insiste: le ferrovie 
devono diventare asse centra­
le del trasporto pubblico. 

^Gerito giorni di sfida, a yogurt e tè 
Lanciò subito una sfida a quanti si chiedevano co-

„jne mai proprio lui fosse andato a dirigere l'azien­
da più sfasciata ed attaccata d'Italia: «Non è detto 

sette "pubblico" debba essere sinonimo di sfascio». 
-Cosi Mario Schimberni inaugurò i suoi tre mesi da 
commissario delle Fs. Ma per il manager insediato­

ci! (topo lo scandalo delle «lenzuola d'oro» risanare 
le Fs vuol dire ridimensionarle. 

MOLA «ACCHI 

WÈ ROMA Cento «tomi da 
corfirniuano. con In testa un 
rovello adesso vi dimostrerò 
lo come si fanno funzionare i 
treni in Italia.! Cento grami con 

| grinta, e un pizzico di rabbia, 
l avvolti da un'impenetrabile 
; cortina di silenzio Alno che 
! quelle sfarzose e un po' case-
I ncce conferenze stampa di 

LigatQ... «Qiil si lavora, non si 
deve curare l'immagine, Chi 
l'ha detto che il settore pub-

I Wtco debba per forza essere 
| sinonimo di staselo'., parola 
I di Mano Schimberni. E più 

I 

j Enimont 
| Si discute 
! il «regalo» 
laGardini 
i 

I m Prende il via, domani, al-
'Ja commissione Finanze e Te­

soro della Camera, I iter parla-
- menlare del disegno di legge 

sugli Sgravi fiscali da fusioni 
tra società, definito comune-

[
lentecomeDdlEnimont Re­

stare sarà 11 vicepresidente 
dei deputati socialisti. Trinco 

jPiro. 
f L'Enlmonl, il neonato polo 
| chimico tra Entchem e Monte-
i dison, intanto va avanti dopo 
j la fusione delle attività del set-
. tare fibre e del settore agncol-
' tura, approvala dai consigli di 
i amministrazione, si lavora sul-

j ' le altre aree di business An-
| che sul piano finanziario il 
> progetto di collocamento 
| presso operatori Istituzionali 
j italiani C stranieri di una quota 
) del capitale almeno del 20,fc è 
i oggetto di incontri degli orga-
I ni preposti L'offerta di azioni 
( Enimont ha incontrato favore 
A presso gli operatori esteri In 

Vplù occasioni1 le trattative con 
^iiù interlocutori, di grande ri­
lievo, sono in corso 

d'uno nelle pigre stanze di vil­
la Patrizi, sède delle Fs, ha 
sobbalzato Più d'uno è im­
pallidito di fronte ai martellan­
ti ritmi dì lavoro, a base di yo­
gurt e di tè, di quel piccolo e 
coriaceo uomo da tre mesi al­
la guida dell'azienda più sfa­
sciata d'Italia Delia sfida quel­
la di Schimberni da domani 
commissario in proroga, legge 
non permettendo, propno 
grazie a quell'inefficienza di 
cui dice di essere gran nemi­
co Ma lui manager era e ma­
nager vuol restare. E cosi ama 

spesso ripetere, cercherò di 
lavorare nel modo migliore 
possibile, poi sarà la «propne-
tà» Stato a decidere, io non te­
mo nulla, l'importante è che 
mi facciano fare di testa mia. 
Ma fare di lesta propna per 
Mario Schimberni, guarda ca­
so, vuol dire ridimensionare 
nettamente le ferrovie. Il do­
cumento degli esperti di De 
Mita arrivò quasi contempora­
neamente alla «cura dima­
grante» per le Fs illustrata da 
Schimberni nel corso dell'au­
dizione alla commissione tra­
sporti della Camera II com­
minano si guardò bene dal 
dare cifre, ma fu lo stesso 
esplicito: troppi treni in circo-
la2lone, quindi occorre elimi­
nare molti convogli che gira­
no praticamente vuoti, ridi­
mensioniamo l'alta velocità, i 
piani devono essere realistici, 
insomma, teniamo ben d'oc­
chio le esigenze del mercato. 
Ineccepibile, se non fosse per 
Il fatto che il mercato di cui 
parla Schimberni è quello del­

le automobili, di strade e au­
tostrade strette nella morsa 
del traffico «su gomma* che 
devasta città e territori. Niente 
da dire, se 11 mercato non fos­
se quello che vede ancora 
una rete ferroviana paragona­
bile alle strade italiane degli 
anni 60 pnma dell'avvento 
delle autostrade. Andare da 
Roma a Milano? «È come 
quando una volta, in mancan­
za d'altro, si percorreva in au­
tomobile la Cassia» dice sorri­
dendo un tecnico Fs «Alta ve­
locità non è un lusso. I france­
si con il loro Tgvci stanno per 
entare in casa, tra poco saran­
no a Tonno. Perchè per le fer­
rovie non c'è lo S.JSSO impe­
gno che è stato messo per le 
autostrade7*, avrebbe fatto no­
tare in una numone qualche 
direttore di compartimento 
ferroviario Cntiche e osserva­
zioni di fronte alle quali 
Schimberni preferisce glissare 
trincerandosi dietro la pur giu­
sta necessità di combattere vi­

stose diseconomie dell'ente I 
costi degli appalti - va npe-
lendo il commtssano - vanno 
ndimensionati, in Italia le Fs 
pagano prezzi assai più alti 
che in Francia e in altri paesi 
europei. Un altro suo pallino è 
quello della puntualità negli 
orari. Il promemona di arrivi e 
partenze ogni giorno viene at­
tentamente vagliato. 

Buoni propositi che servi­
rebbero, non c'è dubbio, a n-
pianare un pò del deficit Fs. 
Ma in quella «voragine», da 
tutti indicata in circa 20.000 
miliardi, ci sono le sovvenzio­
ni che lo Stata dà per quelli 
che vengono definiti obblighi 
di servizio pubblico: soldi che 
servono a npianare «diseco­
nomie» dovute alla mancanza 
di ncavi creata dai biglietti 
speciali per pendolari, pensio­
nati oppure dalla sopravviven­
za di linee a scarso traffico, 
quei «rami secchi» tanto im­
portanti per i collegamenti tra 
i centri minori. Una volta eli­
minati chi li sostituirà9 Magan 

tanti autobus Fiat sovvenzio­
nati con soldi pubblici7 E in 
quella «voragine» ci sono an­
che i soldi per gli investimenti 
che nel resto d'Europa sono 
quasi sempre a carico dello 
Stato Questo è il tanto vitupe­
rato «buco nero» delle Fs. Ri­
durre vistosi sprechi e ineffi­
cienze è un conto. Un altro è 
contrabbandare tutto ciò per 
deficit e ndimensionare quin­
di nettamente il trasporto su 
rotaia. 

Schimberni dice che prima 
si risana poi si passa allo svi­
luppo, cosi come accade nel­
le buone famiglie. Ma un ti­
more pervade in queste ore 
a ìche lo staff dirigenziale del­
l'ente: come si fa a sviluppare 
ciò che è stato definitivamen­
te tagliato7 A meno che non si 
stia pensando di affidare pro­
getti come quelli dell'Alta ve­
locità nelle mani di grandi 
gruppi pnvaU sovvenzionati 
però sempre da soldi dello 
Stata Gruppi che, suLmodello 

autostradale, otterrebbero an­
che la gestione di quelle deci­
sive linee, Un sistema che 
smembrerebbe la rete ferro­
viana e scarse garanzie offri­
rebbe al diritto al trasporto 
pubblico: i privati potrebbero 
fate il bello e cattivo tempo. 
•Ma lei dott. Schimberni - fe­
ce notare durante l'audizione 
alla Camera un deputato co­
munista - non può trattare le 
Fs come una qualsiasi azien­
da privata da risanare». E an­
che il quell'occasione il com­
missario glissò. I bene infor­
mati dicono che, dopo qual­
che «sbandamento* verso 
piazza del Gesù, ora Schim­
berni si tenga ben stretto al 
modernista De Michelis, suo 
grande elettore. Forse il com­
missario delle Fs, dopo aver 
accarezzato la linea del rigore 
e dei tagli, teme che la nuova, 
più «popolare» aria che tira a 
piazza del Gesù rischi di co­
stringerlo a repentini e poco 
dignitosi cambiamenti di rot­
ta' 

Poste: sciopero 
della Osi 
negli uffici 
locali 

Sciopero ieri dei postelegrafonici negli uffici locali delle 
agenzie Pi. L'astensione dal lavoro è stata proclamata dal 
sindacalo dì categoria della Cisl (Silulap) «per la mancata 
applicazione degli articoli del decreto del presidente della 
Repubblica sulla contrattazione decentrata: per l'immedia­
ta apertura delle trattative su nuovi criteri per l'adeguamen­
to automatico degli organici e l'attivazione di un confronto 
per l'applicazione del part-time nel settore». Il sindacato, 
inoltre, richiede la copertura immediata del 25 per cento 
del .turn-over» del 1988, l'individuazione delle carenze di 
peraonale più significative sul territorio nazionale, la coper­
tura attraverso le graduatorie dei precari. 

M O r t H b l O : Problemi come quelli legati 
_ C h u l * * a M I M I a l l a previdenza sociale e al 
«3 I IHMC3D HO fisco non dovrebbero essere 
COnta SOlO affrontati sindacalmente ma 

b ì ù t l k M » istituzionalmente. E l'opi-
pOlluCa» nione espressa Ieri a Milano 

da Felice Mortillaro, corni-
• ^ _ » ^ ^ _ > » _ ^ ^ _ s » . gliele delegato della Feder-

' meccanica, in una riunione, 
organizzata dalla Camera di commercio americana, sul te­
ma •Nuovi rapporti industria-sindacato*. Non esistono 
«nuovi o vecchi rapporti ma solo rapporti di forza», ha detto 
Mortillaro, ci si trova di fronte ad una società che sta cam­
biando, «trasformazione dovuta al fatto che i grandi bisogni 
collettivi sono stati soddisfatti*, Ora •l'aggregazione di inte­
rassi collettivi non ha più senso* e per ti delegato della Fé-
dermeccanica resta comunque essenziale l'Intervento poli­
tico più che quello sindacale: «Lo si e visto con il fisco ed 
ora ci si chiede di dimenticare quel programma*. 

Minacda 
di blocchi 
alla 
teserai. 

La Maserati, l'industria auto­
mobilistica modenese che 
(a capo al costruttore Ale-
landra De Tomaso, potreb­
be essere interessata nelle 
prossime settimane da una 
serie di scioperi indetti per 

^ M M H H M M M M M M M sollecitare il nnnovo del pat­
to integrativo. L'irrigldamcn-

lo del consiglio di fabbrica sarebbe motivato dal mancato 
incontro con i vertici dell'azienda ai quali era stala sottopo­
sta la piattaforma, ma ci sarebbe anche l'incertezza che 
¥rava sugli assetti societari della Maserati, nonostante De 

omaso abbia smentito l'interesse da parte di Vittorio Ohi-
della, neoassunto alla Ford. 

Protestano 
i braccianti 
al ministero 
del Lavoro 

Oggi 28 febbraio oltre 3.000 
lavoraton attueranno un 
presidio davanti al ministero 
del Lavoro che proseguirà 
nei giorni I e 2 marza La 
mobilitazione organizzata 
dalla Flai-Cgil, Flsba-Cisl, 

_ _ > _ ^ ^ _ * ^ _ » _ i Uisba-Uil è incentrata su tre 
questioni specifiche: l'eleva­

mento della indennità di disoccupazione ordinaria dall'at­
tuale 7,5% al 15% (la legge finanziaria prevede già il finan­
ziamento per i prossimi Ire anni); l'abolizione dei 2 anni di 
anzianità assicurativa per avere diritto alla disoccupazione 
(basta il requisito delle 78 giornate lavorate nell'anno pre­
cedente); per i lavoratori agricoli a tempo determlnanto 
che non hanno potuto lavorare a causa di calamiti naturali 
siano riconosciute, a partire dal 1988, le giornate lavorate 
nell'anno precedente al fini dell'Indennità di disoccupazlo-

Prosegue 
l'agitazione 
dei doganieri 
di Fiumicino 

Proseguirà l'agitazione dei-
personale doganale all'ae­
roporto di Fiumicino. E stato 
deciso ieri con l'approvazio­
ne di un documento firmato 
congiuntamente da Cgil, 
Cisl, Uil, Salii. Dirjtal e Osai, 
nel quale i doganieri si dico­
no scontenti dell'accordo 

concluso tra le rappresentanze sindacali nazionali e II mini­
stro Colombo, ritenuto «non pienamente garante di quanto 
sottoscritto*. 

Mille operai 
lucani 
rischiano 
il posto 

Tremano i lavoratori lucani 
in cassa integrazione, in 
particolare i 1.300 dell'area 
Gepi e del gruppo Marzotto. 
Essi rischiano, nel giro dì 
qualche mese, la disoccu­
pazione, e la legge 1(30 

« i ^ ^ H « * * M M « H H ^ ^ n delt'88 potrebbe compro­
mettere il tentativo dì reim­

piego dei 300 lavoratori del grappo Marzotto. A tal proposi­
to, l'assessore regionale Donato Martello ha incontrato a 
Roma i rappresentanti nazionali di Cgil, Cisl e Uil delle ca­
tegorie interessate e del mondo sindacale lucano. 
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Nella penuria di progetti, iniziativa di nuova imprenditorialità 

Si chiama Bic e nasce a Trieste 
Un'idea industriale targata In 
Da ieri Bic non vuol dire più solo rasoio o penna 
a sfera ma anche «Business Innovation Center», 
centri per la promozione di nuova imprenditoriali­
tà creati dalla Spi, una finanaziaria In, per favorire 
la crescita di attività produttive minori II primo 
centro è stato inaugurato ieri a Trieste, altri ne se­
guiranno a Genova*, Napoli ed altre città italiane 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPSSATO 

• 1 TRIbSTE 1. idea era nata 
qualche anno la negli Stati 
Uniti, ma la sua applicazione 
in grande stile si e avuta in In­
ghilterra al tempo delta ristrut­
turazione siderurgica Interi 
capannoni industriali rimasti 
svuotati dalla «-risi dell'acciaio 
vennero adattati ad accogliere 
nuove iniziative imprenditona-
li di minor dimensione E 
adesso i Die, il Business Inno­
vation Center, sbarcano an­
che in Italia ad opera della 
Spi. la finanziaria dell In per 
lo sviluppo e la promozione 
di imprendi tonalità 11 primo 
centro e stato inaugurato Ieri 
a Trieste sulle spoglie di quel­

la che era stata una fabbrica 
tessile della Sma Quattro mi­
liardi e mezio di ini estimanti 
per bonificare gli impianti e 
renderli adatti ad accogliere 
35 nuo\e iniziative imprendi­
toriali che daranno lavoro a 
circa 370 persone Sembra 
quasi un miracolo in una zo­
na come quella triestina dove 
da un bel numero di anni si 
parla di attività produttive sol­
tanto per segnalarne la chiu­
sura Ma a sentire l'ammini­
stratore delegato del Bic trie­
stino. Francesco Zacchigna il 
nostro è un paese che pullula 
di Idee e di voglia di fare an 
che dove meno te 1 aspetti 

«Prima di scegliere chi aiutare 
abbiamo dovuto vagliare ben 
400 proposte», spiega soddi­
sfatto Ma che cos'è un Bic? 
Val ld pena di spiegarlo un at­
timo visto che per il nostro 
paese si (ratta di una novità 
quasi assoluta Lidea di base 
è questa In giro c'è molta 
gente tecnici, ricercatori, qua­
dri di impresa, studenti appe­
na laureati operai specializ­
zati cooperative di giovani 
che in lesta hanno buone idee 
ma non 1 esperienza nei sup­
porli tecnici necessari da tra­
sformare le intuizioni in affari 
«I Bic pensano proprio a que­
sto - dire I amministratore de­
legato delia Spi Romualdo 
Volpi - Siamo una specie di 
incubatrice di imprenditoria» 
In effetti il Bic è innanzitutto 
un edificio in cui il futuro im-
prendilore trovi locali adatti 
per minare la sua attività 
stanzoni tra i 40 e i 250 metri 
quadri, telefoni, linee per i 
computer, mense e servizi in 
comune insomma tutto per 
imz.are a lavorare 11 risparmio 
su questi fissi senra capanno­
ni da costruire, è evidente Ma 
la spinta viene anche conce­

dendo finanziamenti ad un 
lasso agevolato - attualmente 
attorno al 12,50 per cento -
ma soprattutto senza chiedere 
garanzie reali come fanno le 
banche Quindi il terzo soste­
gno la consulenza su tutte 
quelle formalità fiscali, buro­
cratiche, organizzative che 
spesso determinano la fine in­
gloriosa di molte iniziative pur 
ottime sulla carta Insomma, il 
Bic è una specie di mamma 
che allatta e svezza i giovani 
imprenditori Dopo di che 
quando l'iniziativa è in grado 
di reggersi sulle proprie gam­
be, I attivtà verrà spostala in 
altre strutture ed il posto al Bic 
verrà preso da una nuova atti­
vità produttiva esistenziali­
smo' «Niente affatto - sbotta 
I amministratore delegato del­
la Spi - alla fine i nostri conti 
devono essere almeno in pa­
reggio» Per il momento le-
spenenza triestina dice che ad 
approfittarne sono soprattutto 
ricercatori di case farmaceuti­
che e professori universitari 
che tentano la strada dell im­
prenditoria ingcgnen che 
escono da grandi gruppi co 

me la Eteipson e che conti­
nuano a tenere contatti con la 
casa madre, tecnici di labora­
tori elettronici E non manca­
no le sorprese come due stu­
denti universitan non ancora 
laureati in ingegneria elettro­
nica che stanno mettendo a 
punto dispositivi elettronici 
per le piccole imprese addirit­
tura in collaborazione con un 
grande gruppo americano 
Quello di Trieste, si è detto, è 
il pnmo esperimento del ge­
nere in Italia ma altri ne segui­
ranno ben presto a Genova e 
Napoli Uno addirittura in Ju­
goslavia, a Capodistria Ma i 
Bic (che al Sud si chiameran­
no CISI) non sono I unico am­
bito di intervento della Spi che 
si appresta a celebrare il quar­
to anno di vita. Da giugno 85, 
data della sua effettiva opera­
tività, sono state deliberate un 
centinaio di inflative di soste­
gno ali industnaiizzazione che 
hanno creato circa 2 200 posti 
di lavoro dando vita a quella 
che il vicepresidente dell'In 
Armani chiama «una nuova 
formula dell In fatta non di in­
tervento diretto ma anche di 
servizi alle imprese» 

Ecco un nuovo consiglio-ricatto 

Romiti: «O disoccupati 
o come in Giappone» 

GIOVANNI LACCABO 

• • ROMA. In un'intervista a 
<E1 Paisi, Cesare Romiti rivela 
il suo grande sogno nascosto, 
la «giapponesizzazione» delle 
tute blu, ipotesi che dovrebbe 
anzi essere coltivata dallo 
stesso sindacato: «La questio­
ne per il sindacato in Europa è 
di poter lavorare con la stessa 
produttività e la stessa qualità 
dei giapponesi», è la conclu­
sione dell'amministratore de* 
legato della Fiat. Romiti non è 
contrario all'insediamento in 
Europa di fabbriche giappo­
nesi ma - precìsa - «alle no­
stre condizioni*: in particolare 
•ciò che importa è che l'80 per 
cento europeo della loro pro­
duzione comprenda tutte le 
parti fondamentali della vettu­
ra», mentre la parte rimanente 
potrebbe essere prodotta in 
Giappone, È comunque so­
prattutto il ritmo serrato di la­
voro dei giapponesi ad impen­
sierire maggiormente ; Romiti, 
al punto che, a suo avviso, si 
pone un dilemma amletico, 
che in realtà è un vero e pro­
prio ricatto: "O i sindacalisti 
europei riusciranno a modifi­

care il sistema dì vita giappo­
nese, oppure noi europei ot­
terremo forse un sistema di vi* 
ta migliore ma non approde­
remo a nulla sul fronte del la­
voro e il numero dei disoccu­
pati aumenterà 
considerevolmente». 

Rompendo il silenzio nel 
quale sì era trincerato nelle ul­
time settimane, Cesare Romiti 
ha rilasciato una intervista an* 
che aH'«Europeo* per com­
mentare il recente passaggio 
di Ghidella alla Ford: «Non 
creerà tutti i problemi di cui si 
è parlato. Le case automobili­
stiche sono entità enormi, il 
direttore d'orchestra ha una 
sua funzione, ma c'è più pos­
sibilità di avere buona musica 
con tanti buoni professori ed 
un direttore che non sia al ver­
tice della graduatoria mondia 
le, che non viceversa». Sul ca­
so Ghidella, Romiti è mollo re­
ticente: al giornalista che gli 
chiede di spiegare l'accordo 
in base al quale Ghidella si 
impegnava per un certo perio­
do a non passare alla concor­

renza, Romiti dichiara «dì non 
poter rispondere, per il mo­
mento». 

Più accattivante, forse, la 
parie dì colloquio riservata al­
io scontro tra i colossi europei 
dell'auto, la lotta tra i concor­
renti Volkswagen e il gruppo 
Peugeot-Citroen-Talbot a, ap­
punto, i timon per l'ingresso 
della agguerrita concorrenza 
nipponica. Per Romiti, le stra­
tegie da percorrere sono: qua­
lità (la sua «prima preoccupa­
zione»). politica dei marchi 
(«sfruttare i tre marchi, Fìat, 
Lancia, Alfa Romeo, con spazi 
di manovra molto ampi»), 
Quanto alle alleanze. Romiti 
dichiara di fare affidamento 
«sulla forza della Rat sui com­
ponenti: possedere una simile 
produzione - dice - facilita la 
possibilità dì essere concor­
renziali rispetto ai giappone­
si». Infine un dato sul primato 
europeo conteso tra Fìat e 
Volkswagen: «Siamo pari - di­
ce Romiti - perché tra il milio­
ne e 941 mila auto vendute, la 
Volkswagen ha conteggiato il 
Combi che è un veicolo com­
merciale». I tedeschi, dicono 
da Torino, truccano le carte. 
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